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Dopo il Cristo «sequestrato» a San Zeno 

Mantegna rubato 

di Verona : e due ! 
Insieme a una coppia di tele attribuite al 
celebre artista — Ladri acrobati e ricattatori 

'• VERONA, 8. 
Meta ' dei ladri d'arte, sta­

volta, una sala del celeberrimo 
Castelvecchio di Verona, quel­
lo di Teodorico, per intender­
ci, o — per venire a tèmpi più 
moderni — quello del proces­
so al membri del gran consi­
glio fascista. 

Bottino:;> tre 'celebri tele, 
una delle quali sicuramente 
di Andrea Mantegna, apparte­
nente al periodo • d'oro del 
grande artista rinascimentale, 
verso il 1470. E' una tela 76 
per 56 centimetri, dal titolo 
« La . Sacra Famiglia e una 
santa », fattura e stato di con- : 
servazione mirabile. Le altre 
due tele sono solo « attribui­
bili» ad Andrea Mantegna, ma 
preziosissime e uniche anche 
esse. . . . . - • . 
*"A1 Castello di Verona sono 
tutti sconvolti e perfino un 
po' sorpresi. La sala Pompei, 
al terzo piano dell'edificio, ha 
una porta pressoché inespu­
gnabile. Unica altra via di ac­
cesso, la finestra, sospesa venti 
metri a strapiombo sull'Adige, 
fra l'altro questo periodo in 
piena. Il ladro o 1 ladri acro­
bati debbono essersi calati da 
un tetto sovrastante la fine­
stra: l'Adige sotto non doveva 
essere invogliante. Altro par­
ticolare: il museo di Castel-
vecchio, che occupa • pratica­
mente tutto il castello affidato 
al comune di Verona, è con­
trollato di notte dai sorve­
glianti che, a intervalli rego­
lari d'un'ora, con il conforto 
di due agenti notturni armati, 
fanno il giro. Tutto regolare, 

fino alla ronda delle 4,46. Alle 
5,46 il gioco era invece fatto. 
E ai sorveglianti non è rima­
sto che fare la desolante sco­
perta. Il ladro aveva colpito 
in uno dei più noti, del più 
celebri settori del nostro pa­
trimonio artistico. ••••'•' -̂  . 

La Sacra Famiglia del Man­
tegna era stata ammiratissi-
ma nella celebre mostra de­
dicata all'artista nel 1961 a 
Mantova. Le altre due tele, 
rappresentanti l'uno il Cristo 
con la croce e l'altra una Ma­
donna con bambino e Santa 
Giuliana erano . ugualmente 
note. -• ' • ••••.-...-• 

Nella ' stessa sala Pompei, 
sono conservate anche opere 
del Crivelli, di Giovanni Bel­
lini, di Francesco Bonsignori, 
di Liberale da Verona. Valore 
superiore, addirittura, ci han­
no detto alla direzione del mu­
seo. Ma forse il ladro o 1 la­
dri hanno puntato alla mag­
gior notorietà del Mantegna. 
Non certo per smerciarlo. Fra 
qualche giorno chiederanno un 
riscatto — qualche milioncino 
— come al solito nel Veneto, 
dove quasi tutte le opere d'ar­
te rubate sono state ritrovate 
più tardi dietro compenso Co­
sì è avvenuto per il celebre 
Cristo sempre del Mantegna, 
conservato nella basilica ve­
ronese di San Zeno rubato e 
poi ritrovato qualche mese fa. 

Ormai i ladri d'arte egiscpno 
come sequestratori. Il rischio, 
purtroppo, è il solito: se la 
operazione non va bene sono 
pronti a buttare tutto nel­
l'Adige. 

VERONA — Un particolare della tela e La Sacra Famiglia 
e una santa » di sicura fattura del Mantegna, sequestrata 
insieme con altre due opere attribuite allo stesso autore. 
Il valore è incalcolabile e il capolavoro invendibile; i ladri 
forse ne pretendono il riscatto 

Sempre più infuocate le udienze 

GLI ASSISTENTI ACCUSANO 
I < SOMMI CLINICI > 

SOTTO PROCESSO A TORINO 
La cattedra da Doglictti al genero — Il caso 

aveva bisogno di cure e per la quale 
di una bambina di Francavilla che 
fu organizzata una colletta 

Dalla nostra redazione 
.. / ^ TORINO, 8 

Finalmente i « pretoriani » 
delle cllniche mediche torine­
si si sono ribellati. Al proces­
so contro i « baroni » era­
no sfilati nel giorni scorsi nu­
merosi assistenti, tutti renden­
do analoga testimonianza: 1 
sommi clinici sono del galan­
tuomini. : maestri di scienza 
integerrimi, esempi viventi di 
disprezzo per il vii ' danaro. 
Stamane, invece, uno dei più 
famosi sommi clinici, 11 prof. 
Francesco Morino, ha sentito 
il suo trono scricchiolare sot­
to il peso delle accuse, a vol­
te durissime, che ben sei assi­
stenti hanno lanciato contro 
di lui. . 

L'udienza odierna è stata 
dedicata quasi interamente al 
le attività «meridionalisti­
che» di Morino, che gli sono 
costate la incriminazione per 
interesse privato in atti d'af­
fido. Secondo l'accusa il prof. 
Morino, dopo essersi insedia­
to (nel novembre 1968) alla 
guida della clinica chirurgica 
che era stata diretta dal suo­
cero Achille Mario Dogllotti, 
fece un accurato spoglio de­
gli archivi, scegliendo crea 
duecento nomi di pazienti re­
sidenti nell'Italia meridionale, 
che avevano subito nella cll­
nica operazioni al cuore. 

Sarebbero stati visti salire su un'auto all'uscita dalla scuola 

SCOMPARSI DUE BIMBI A CAGLIARI 
Vane finora le angosciose ricerche 

I due piccoli/ di 8 e 10 anni, sono ospiti di un istituto religioso — Sembra da escludere l'ipotesi di un sequestro date le disagiate condizioni 
economiche delle famiglie — Continuano le ricerche per identifica re i-, rapitori del medico : liberato, dopo ; il pagamento del riscatto 

Dalla nostra redazione 
;•• •'• V CAGLIARI, 8. -

A tarda notte sono " state 
Intensificate le ricerche per 

. ritrovare i due bambini ospi­
ti dell'istituto Sacro Cuore, 
scomparsi misteriosamente nel 
primo pomeriggio e presu­
mibilmente rapiti da uno sco­
nosciuto mentre rientravano ; 

- da scuola. Le indagini sono 
state estese ad altre località 

. della provincia, in particola­

ri •-

E7 nato « Effe » 

nuovo rivista 

femminista 
E* da ieri in edicola « Effe », 

la seconda rivista femminista 
che vede la luce in Italia. 

Pubblicata dall'editore « De­
dalo » e diretta da - Adele 
Cambria, « Effe » si presenta 
non come portavoce di questo 
o - quel - gruppo femminista, 
ma come espressione di una 
volontà comune a un gruppo 
di donne variamente (e su 
posizioni diverse) impegnate 
in una battaglia per la li­
bertà della donna di «parla­
re. testimoniare, pensare, lot­
tare in proprio». •''- -i 

Ecco, secondo la presenta­
zione, il programma della ri­
vista: «a) dare la parola al­
le donne sulla "questione fem­
minile", cioè farle parlare in 
prima persona dei propri pro­
blemi »; « b) dare tutte le in­
formazioni possibili sulte don­
ne eliminando l'ottica distar- '• 
la con cui fin'ora sono state 
compilate le notizie». — ••• • 

Quanto all'orientamento se­
condo il quale la rivista si 
propone di accostarsi ai pro­
blemi femminili, la diversità 
della formazione politica e 
professionale della redazione 
e del gruppo di collaboratori, 
dovrebbe garantire di tenere 
costantemente aperto « un di­
battito, che consideriamo po­
sitivo. nella analisi della con­
dizione femminile». 

H primo numero, in effet­
ti, rispecchia un ventaglio di 
posizioni che vanno da quel­
le del femminismo più radi­
cale (vedi ad esempio il pez­
zo della Grear sul nudo fem­
minile) a quelle delia studio­
sa marxista Franca Pieroni 
Bortolotti, che scrive sulla 
storia dei movimenti di eman­
cipazione femminile. ' 

Del primo numero va an­
cora segnalata la posizione 
della rivista sull'aborto f « sap­
piamo che alcune femministe 
la pensano diversamente »._ 
ma a non crediamo.- in mo­
do assoluto, che la lotta per 
il diritto di aborto esprima 
il massimo delle aspirazioni 
femministe », anche se « que­
sta lotta tx« fatta e, in un 
paese arretrato, per costume e 
legislazione, come l'Italia, va 
fatta subito e con durezza»); 
un pezzetto di polemica, non 
priva di pjnte qualunquisti 
che. su divorzio e annulJamcn 
ti; infine, una prevalenza di 
argomenti legati al temi del­
la sessualità, e una quasi as­
senza della problematica sul 
lavoro femminile. -

re a Capoterra, un comune 
del retroterra cagliaritano in 
cui è nato uno dei due sco­

lari scomparsi. Oltre agli agen­
ti della Squadra Mobile, sono 
stati incaricati delle ricerche 
le ispettrici della polizia fem­
minile, i carabinieri, i vigili 
urbani e i vigili notturni. Ma 
dei bambini nessuna traccia, 
almeno fino a questo mo­
mento. . ;_; 
: Anche la ricostruzione dei 
momenti immediatamente pre­
cedenti la scomparsa appare 
difficile. Non si hanno dei 
particolari precisi. Marco San-
na, 8 anni, e Maurizio Becci-
ni, 10 anni, erano ospiti del­
l'istituto agricolo « Provviden­
za del Sacro Cuore », situato 
in via Giardini. Si tratta di 
due bimbi disadattati, affidati 
dai familiari alla custodia del­
le suore. Nel collegio avreb­
bero dovuto far rientro dopo 
le ore 12, terminate le lezio­
ni a scuola. Purtroppo, sono 
mancati all'appello. - Sembra 
che le suore abbiano constata­
to la sparizione dei due pic­
coli verso le 14, ma la denun­
cia alla polizia è stata inoltra­
ta tra le 17 e le 18. -, . 

— Perchè tante ore di ritardo? 
La superiora, suor Maria Gia­
cinta, rifiuta di dare chiari­
menti. - ; , . . - , . 

I compagni, sia * pure in 
modo confuso, sostengono che 
Marco e Maurizio sono stati 
visti, appunto dopo ' le 12, 
mentre venivano avvicinati 
da un signore anziano, vesti­
to di scuro, che li ha fatti sa­
lire su una a grande macchi­
na », pare una 1300 o una 128. 
" Le stesse inservienti dell'isti­

tuto. interrogate dalla polizia, 
hanno dichiarato di aver no­
tato nei giorni scorsi passeg­
giare in via Giardini e nelle 
strade adiacenti un uomo di 
una certa età, che si muoveva 
confusamente, con fare so­
spetto. " '-.---'•*' 

Allora, perchè i bambini 
— per giunta dei disadattati 
che frequentano scuole diffe­
renziali — non veniva sorve­
gliati? : - - . . ' 

« Nessuno pensava al peggio 
— ha risposto la superiora — 
e tutte noi continuiamo a spe­
rare: preghiamo tanto perchè 
i due nostri bambini vengano 
ritrovati sani e salvi». 
- Intanto sono state diffuse 

a centinaia di copie le foto di 
Marco Sanno e Maurizio Bec-
cini: il primo è un bambino 
con capelli e occhi castani, 
che indossa un grembiule ne­
ro; il secondo un bambino 
biondo dagli occhi celesti, che 
indossa un grembiule nero e 
un maglione rosso. 

Le ricerche — continua a di­
re la polizia mentre telefo­
niamo — non sono facili: al­
meno si sapesse su quale tipo 
di macchina i due scolari so­
no stati fatti salire dal miste­
rioso individuo, e in quale di­
rezione la macchina si è mos­
sa. Un fatto è certo: i due 
piccoli non si trovano, e l'in­
tera città vive momenti da 
incubo. 

• • • 
Dopo il rilascio del medico 

condotto di Ottana, dottor 
Fernando Ninna, sono prose­
guite a Budduso le ricerche 
degli autori del tentato seque­
stro dell'ufficiale sanitario dr. 
Pietro Doneddu. I carabinieri 
hanno fermato Ieri un gio­

vane d i ; Orgosolo, NIcolino 
Succu che era stato rintrac­
ciato nei pressi della tenuta 
dei Doneddu-pochi minuti do­
po il fallito sequestro. La sua 
posizione è tuttora al vaglio 
del magistrato 

Situazione molto tesa, quin­
di, sul fronte dei sequestri. 
La recrudescenza dei fatti de­
littuosi che si è avuta in que­
sto periodo solleva non po­
che preoccupazioni per il fu­
turo. Tutto induce a pensare 
che si siano formate nuove 
bande di sequestratori, an­
che in relazione al fatto che 
ci troviamo in piena stagio­
ne di processi e che molto de­
naro deve • essere - rastrella­
to per avvocati e altre spese 
giudiziarie. Gli autori del ra­
pimento del medico di Otta­
na non sembrano - essere dei 
professionisti - del sequestro. 
Hanno infatti scelto una vit­
tima sbagliata ed hanno dovu­
to accettare un riscatto cosi 
poco consistente che proba­
bilmente non . basterà nean­
che a coprire le «spese ge­
nerali»' che un sequestro 
comporta. E adesso non - è 
improbabile che ' stiano per 
tentare un altro sequestro, col 
quale pareggiare i conti. 

Giuseppe Podda 

Approvati al Senato 

Interventi urgènti 
per gli aeroporti 

• L a commissione Lavori Pubblici del Senato ha approvato 
ieri il disegno di legge che reca interventi urgenti per gli aero­
porti. Gli aspetti più importanti del provvedimento consistono 
in uno stanziamento a favore degli aeroporti dell'Italia meri­
dionale e insulare, stanziamento che inizialmente era stato 
previsto in 68 miliardi di lire e che poi è stato aumentato a 
80 miliardi. -'- • ,' *• " " - = 

Ciò ' grazie anche al contributo portato nella discussione 
dai senatori comunisti che si sono battuti con successo per 
ottenere che la legge preveda una più precisa classificazione 
degli aeroporti ammessi ai benefici, in modo da concentrare. 
e non da polverizzare, gli interventi sugli aeroporti maggior­
mente investiti dall'incremento del traffico aereo e su altri 
aeroporti di interesse sociale come quelli delle isole minori. 
- Altra importante modifica apportata al testo originario 

della legge è la soppressione dello stanziamento di 50 miliar­
di per il solo aeroporto di Fiumicino, con cui si sarebbero 
aggravate le sperequazioni esistenti a danno degli altri aero­
porti. Per Fiumicino resta scritta soltanto una somma di venti 
miliardi, da destinare però ad opere già eseguite o in corso 
di esecuzione e alla istallazione di impianti di depuraziona 
delle acque luride riversate a mare dall'aeroporto. La rima­
nente disponibilità di trenta miliardi andrà ad incrementare la 
somma destinata agli altri aeroporti. 

Più serrate e per strade diverse le indagini sui fratelli Pan 

Torna in Francia giudice 
per il «giallo» di Torino 

Il nuovo viaggio alla ricerca di una svolta nell'inchie­
sta, almeno per ciò che riguarda lo scomparso La 
Chioma - Ex poliziotto rischia l'incriminazione per falso 

Dalla nostra redazione 
- TORINO, 8 

Fra tutti i particolari sor­
prendenti che sono venuti al­
la luce - con ' la scoperta del 
cadavere di Fulvio Magliaca-
nl, il più sconcertante risul­
ta quello della personalità di 
Franca Ballerini. . 

Le notizie nuove di oggi. ri­
guardano ancora lei: sembre­
rebbe che non solo tradisse 
il marito con Paolo Pan, ma 
che tradisse anche questi per 
l'a amicizia» con noti sporti­
vi (anzi dì uno, un famoso 
calciatore, si conoscerebbe an­
che il nome) senza tuttavia di­
sdegnare altri uomini appar­
tenenti, al contrario, al mon­
do dell'Amministrazione pub­
blica. Sono, queste indagini, 
suscettibili di sviluppo? C'è 
fra queste scoperte e le inda­
gini per i delitti commessi o 
presunti, un collegamento o 
sono questi fatti solo aggiun­
te al profilo della donna che 
resta al centro di tutta la vi­
cende.? 

Il lavoro degli inquirenti è 
proteso in questi giorni alla 
verifica dei moltissimi elemen­
ti, alla raccolta di altri parti­
colari che collimino o che 

rendano più completa possi­
bile la ricostruzone dei due 
delitti, e chiariscano defini­
tivamente i moventi che han­
no spinto i Pan all'assassinio. 

A • questo scopo la prossi­
ma settimana il magistrato in­
quirente dott. Silvestro, il col. 
Marchisio ed il capitano For­
mato dei carabinieri, accom­
pagnati dagli altri uomini del 
nucleo investigativo che si so­
no occupati del duplice «gial­
lo», si recheranno in Francia 
per ascoltare 11 cugino nella 
seconda vittima, Germano La 
Chioma, attualmente in gale­
ra perchè sorpreso con parec­
chi documenti per auto falsi­
ficati. Dalle affermazioni del 
La Chioma gli investigatori 
sperano di approfondire i mo­
tivi di dissidio che hanno ori­
ginato ia guerra tra le « gang », 
vittima della quale è stato 
Giovanni La Chioma e spera­
no altresì di completare il 
quadro in cui è maturata l'uc­
cisione di Fulvio Magliacani, 
polche è probabile che Ger­
mano ne fosse al corrente, o 
quantomeno ne avesse senti­
to parlare In seguito. • 

Parallelamente i carabinieri 
cercheranno di Identificare 
quale del due cadaveri - « so­
spetti» sia quello di Giovan­

ni La Chioma, se quello con 
i due proiettili nella nuca 
(che verificherebbe la versio­
ne - fornita su come si è 
svolto l'omicidio), o se quel­
lo rinvenuto in un sacco di 
plastica, simile al sacco in 
cui era stato messo anche il 
Magliacani, (e a cui corrispon­
dono in maggior misura i da­
ti somatici del La Chioma). 
ma che ha la testa mozzata, 
dato che non si incontra nel­
la ricostruzione dell'omicidio 
in possesso dei carabinieri. 

Tra ieri sera e stamane, tut­
te le persone implicate nel-
l'«affare» sono state riascol­
tate, 1 due Pan, la Ballerini. -
interrogati alle Nuove, il pa­
dre del Magliacani (che con i 
suol sospetti avviò le indagi­
ni). Paolo Rossini (che regi­
stro le confessioni di Tarcisio 
Pan), l'ex amante di Giovan­
ni La Chioma, Silvana Carez­
zo!. il teste che afferma di 
aver visto ad una partita d! 
calcio Fulvio Magliacani. alcu­
ni mesi dopo che questi sa­
rebbe stato ucciso (e che pa­
re rischi l'incriminazione per 
falso polche ostacola le inda­
gini) vale a dire l'ex poli­
ziotto Zefferino Calesso. 

IH» IH» 
'ti ' 

Ciascuno di questi pazienti 
ricevette una lettera, ciclosti­
lata su carta intestata : del 

.centro di cardiochirurgia del­
la cllnica, con la quale erano 
invitati a presentarsi presso 
due Case di cura private di 
Bari e Catania, dove il prof. 
Morino in persona 11 avrebbe 
visitati. ••-.••• - 1 "„>,;•.*/.-

'••'• Perché il prof. Morino, con 
tutto quello che c'era da fare 

•in clinica, si prese la briga 
di andare a visitare amma­
lati a mille e più chilometri 
di distanza? . 

Il giovane cattedratico so­
stiene che si trattava di una 
« ricerca scientifica ». Si vole­
va cioè esaminare lo stato di 
salute di questi ammalati ad 
alcuni anni di distanza dal­
l'operazione al cuore che ave­
vano subito, ptr ricavarne 
delle statistiche mediche. E' 
vero che ogni paziente, al ter­
mine della visita, si sentiva 
chiedere 25.000 lire, ma que­
sto, secondo Morino, era un 
«contributo spese». ..... 

Due ; giovani 'l assistenti, ' il 
dott. Possati e il dott. Santa­
relli, che si sono proclamati 
« della ' scuola di Morino », 
hanno aggiunto che in un pri­
mo tempo l'indagine fu fatta 
invitando gli ammalati presso 
la clinica, dove essi non pa­
gavano nulla (caso mai, pa­
gava la mutua, se l'avevano). 
Siccome però mancavano al­
l'appello numerosi pazienti 
meridionali, fu deciso ~ che 
Maometto andasse alla mon­
tagna e che toccasse a Mo­
rino partire per il Sud per 
attirare un maggior numero 
di malati con la sua fama. . 

Sono cominciate le conte­
stazioni del pubblico ministe­
ro: «A Torino i malati non 

.venivano solo visitati, ma si 
praticavano loro esami com­
plessi come angiografie, cate­
terismi, ventricolografie. A Ca­
tania e Bari, invece, la visita 
veniva, e non sempre, integra­
ta da semplici esami i come 
radioscopie ed elettrocardio­
grammi. Che valore scientifi­
co può avere il confronto tra 
dati di esami così diversi?». 

La musica ha cominciato a 
cambiare quando si è presen­
tato come teste il prof. Ange­
lo Actis-Dato, uno dei più fa­
mosi cardiochirurghi euror>ei, 
autore delle prime operazio­
ni eseguite in Italia a cuore 
aperto con circolazione extra­
corporea. Il prof. Actis-Dato 
era aiuto di Achille Mario Do-
gliotti alla clinica chirurgica 
ed era considerato il naturale 
successore dello < scomparso 
chirurgo, quando apparve al-
lorizzonte Morino, il genero 
di Dogliotti. :-•- , ^..v 
; « Alcuni pazienti da me ope­
rati — ha detto il prof. Actis-
Dato — mi telefonarono da 
Catania chiedendo se ero io 
che andavo a visitarli Altri 
pazienti vennero a Torino e 
mi fecero vedere le lettere di 
Morino, dicendo che preferi­
vano essere visitati da me». -

Altre accuse sono venute 
dal cardiochirurgo prof. Ro­
dolfo Weisz, dagli assistenti 
prof. Giudice, prof. Ferrerò, ' 
prof. Perazzo: a in clinica e 
tra 1 medici — hanno detto 
— era opinione diffusa che 
Morino con questi viaggi nel 
Meridione aveva scopi patri­
moniali e non scientifici. Nes­
suno parlò mai in clinica di 
indagine scientifica: si diceva 
che Morino a Bari e Catania 
si limitava a visitare i ma­
lati e ad auscultarli. An­
che noi abbiamo fatto ricer­
che scientifiche, rivisitando 
malati già operati, ma qui a 
Torino e gratuitamente. Ai > 
malati di fuori mandavamo 
questionari da compilare ». 

Subito dopo è comparso un 
testimone, l'assistente prof. 
Eligio De Giorgi, che ha rac­
contato un episodio preciso. 
« Dovetti < occuparmi di una 
bambina residente a Franca­
villa a Mare — ha detto 11 
prof. De Giorgi — che nel 
1969 era stata ricoverata in 
clinica. La bambina soffriva 
di ben tre cardiopatie conge­
nite. avepa un buco all'inter­
no del cuore, stenosi e stroz­
zature alle arterie: non era 
possibile operarla e fu dimes­
sa. Successivamente Morino 
la visitò a Beri, disse che do­
veva essere operata alle ton­
sille e, dati i rischi di un 
intervento chirurgico anche 
semplice su una cardiopatica 
cosi grave, consigliò di farla 
operare alla clinica otorino-
laringoiatrica di Torino, dove 
egli assicurava la sua assi­
stenza cardiologica». 
• Questa bambina era di fa­
miglia poverissima. Le 25.000 
lire di e parcella scientifica» 
a Morino furono pagate dal­
l'Ente comunale di assistenza 
di Francavilla. Per far ope­
rare la bimba raccolsero sol­
di la « San Vincenzo » e l'ECA. 
I genitori portarono la bimba 
a Torino, dove attesero venti 
giorni invano che fosse rico­
verata alla clinica otorino, 
mentre • Morino si disin­
teressava del caso. Di­
sperati perché il gruzzoletto 
che avevano avuto in benefi­
cenza si assottigliava di gior­
no in giorno, i genitori tele­
fonarono alla patronessa del­
la «San Vincenzo» di Fran­
cavilla. Costei segnalò il caso 
al genero, dentista a Torino, 
che a sua volta interessò il 
prof. De Giorgi. « La feci su­
bito ricoverare alla clinica 
otorino — aggiunge il testi­
mone — e l'assistetti k> du­
rante l'operazione. , 

Michele Costa 

A Napoli fuga dopo il colpo 

mano e 
si 

con un camion 

I tre banditi sono ugualmente 
riusciti ad allontanarsi a bor­

do di un'altra macchina 
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Nonostante siano andati a finire contro un 

autocarro . sfasciando l'auto sulla quale fuggi- . 
vano con il bottino, i banditi sono riusciti a. 
fuggire portando in mano tre sacchi dei 14 che > 
avevano poco • prima rapinati da un furgone 
bancario: è accaduto questa mattina a Napoli, 
alle 10,30 circa, nel piazzale della stazione fer- -
roviaria di San Giovanni. Il furgone del Banco '• 
di Napoli con autista, porta valori e cassiere si 
era fermato all'ottava tappa del giro di pre-
lievi presso le. agenzie bancarie cittadine, e il 
cassiere. Armando Capezzuto di 55 anni, si era -
avviato a ritirare il sacco con i denari e i " 
valori, quando è arrivata un e BMW» rossa con . 
targa straniera da cui sonò scesi tre con pas­
samontagna e pistole. 

L'autista Francesco De Nicola di 30 anni e i 
portavalori Francesco Di Lanno di 61 anni, si 

* sono visti puntare le armi attraverso i finestrini. 
Uno dei banditi ha preso nove sacchetti, la­
sciandone solo tre Per la fretta, quindi i tre 

.,. hanno raggiunto, l'auto guidata da un quarto 
complice.. La «BMW» è partita come una frec-

• eia. ma non ha percorso che 300 metri. Dopo 
un zigzag fra le auto in colonna nell'intasatis-

;simo traffico del corso San Giovanni il bandito 
;alla guida, ha perduto il controllo del veloce 
mezzo, che è finito dritto sul retro di un auto­
carro, tamponandolo. I banditi sono scesi e sa­
liti su di un'altra auto in attesa. Sull'auto sfa-

, sciata i sacchetti ababndonati contenevano 80-
; 70 milioni di lire in contanti. Il bottino, dopo 
':; l'incidente, si è ridotto a poco più' di 11 milioni. 

contenuti nei tre sacchi che i banditi sono riu­
sciti a portar via con se. 

Nella foto: Una immagine dello scontro fra 
l'auto dei banditi e il camion. : 

Dopo le manovre per affossare l'inchiesta a Roma 

Il tecnico della microspia 
di destra 

Solfo accusa quei quotidiani che hanno scrìtto che la minuscola ricetrasmittente era 
muta - Denuncia anche contro «ignoti» che hanno messo in giro queste false notizie 

Dopo i nuovi e gravi svi­
luppi a proposito della inchie­
sta. sulla radiospia rinvenuta 
nella stanza del giudice istrut­
tore Renato Squillante, ieri la 
cronaca ha fatto registrare un 
nuovo •' attacco - del tecnico 
Francesco Greco a coloro che 
più o meno direttamente lo 
hanno • accusato di avere in 
qualche modo manipolato la 
vicenda. Come si ricorderà, in­
fatti, nei giorni scorsi alcuni 
giornali " di destra - avevano 
pubblicato la notizia secondo 
la quale la radiospia rinvenu­
ta nella stanza del giudice era 
a muta», e avevano insinuato 
che probabilmente qualcuno 
si era servito di questo mezzo 
per creare un caso politico. 
Al centro di queste insinua­
zioni ovviamente vi era la fi­
gura del dottor Greco, un ex 
commissario che si occupa 
di elettronica da molto tem­
po, 11 quale è il tecnico che 
ha ' materialmente ritrovato 
con l'ausilio dei suoi strumenti 
elettronici l'apparecchio negli 
uffici del dottor Squillante. 
• L'altro ieri il dottor Greco 

aveva annunciato querela e 
aveva dichiarato che avrebbe 
presentato un esposto al consi­
glio superiore della magistra­
tura per il « procedimento 
fantagiuridico » che starebbe­
ro conducendo su questo ca­
so. Ad aggravare ancora più 
la situazione erano venute le 
rivelazioni cui abbiamo poi 
accennato, riguardanti un pre­
sunto • intervento addirittura 
del Procuratore generale pres­
so la Corte d'appello di Roma, 
Carmelo Spagnuolo, per bloc­

care una indagine atta a in­
dividuare eventuali altre mi­
crospie negli uffici giudiziari 
romani. Queste indagini sono 
state concordate con i dirigenti 
degli stessi uffici giudiziari e 
dovevano essere condotte dal 
pretore Luciano Infelisi, il 
quale aveva chiamato per la 
bisogna un tecnico che ora 
lavora a Bologna, -• Antonio 
Randaccio. •-•• ^ . 

Quest'ultimo aveva appena 
appena iniziato il lavoro quan­
do era stato bloccato appun- ' 
to dall'intervento del Procura­
tore Generale 
«• Di fronte alla gravità di 
queste rivelazioni vi erano sta­
te a palazzo di giustizia solle­
citazioni perché gli stessi alti 
magistrati interessati dichia­
rassero apertamente se le no­
tizie rispondevano al vero o , 
no. Questa spiegazione non è ] 
arrivata finora. Per questo as- ] 
sume notevole importanza la:: 
inizativa del dr. Greco, che ha ' 
querelato 1 giornali di destra 
ed ha denunciato gli « ignoti » 
che pare hanno fornito le fal­
se notizie, sulla microspia in­
viate a questi giornali. 

Non è escluso che proprio 
attraverso questa iniziativa 
giudiziaria nuòva luce possa 
essére fatta sulla sconcertante 
vicenda 
- Ieri l'attività del magistra­
to inquirente è continuata 
con l'interrogatorio di alcuni 
tecnici della Montedison e di 
un giornalista che furono pre­
senti al rinvenimento della 
microspia. 

Paolo Gambescia 

Fino ad oggi non aveva mai voluto rispondere 

Bertoli chiede di 
parlare al giudice 

MILANO, 8 
' Gianfranco Bertoli. l'autore 

della strage di via Patebene-
fratelli, sarà nuovamente in­
terrogato lunedi o - martedì 
L'ultima volta che venne ascol­
tato dal giudice Antonio Lom­
bardi, il terrorista si rifiutò 
di rispondere a qualsiasi do­
manda. Ora avrebbe mutato 
opinione. Da qui la decisione 
del magistrato di fissare il 
nuovo colloquio. 

Il dott. Lombardi avrebbe 
escluso, intanto, che il giova­
ne israeliano Moshe Kats, tro­
vato morto nella vasca da ba­
gno da due colleghl che, con 
lui, dividevano un apparta­
mento di via Veneziano, sia 
11 personaggio che venne no­
tato, In compagni» di Berteli, 

la mattina dell'attentato, di 
fronte alla questura di Mi­
lano. 

Intorno a questo misterioso 
episodio si intrecciano varie 
voci. Ce chi dice che prima 
ancora della telefonata della 
ragazza, il cui nome sarebbe 
Adriana, un altro avesse det­
to agli inquirenti che il giova­
ne deceduto era venuto a co­
noscenza che il Bertoli aveva 
ricevuto l'ordigno a Milano. 
La ragazza avrebbe poi con­
fermato la segnalazione. Ma 
né del primo anonimo infor­
matore né della ragazza che 
telefonò alla redazione di un 
quotidiano del pomeriggio si 
sono avute nottue. 

Sia l'uno che Paltra non si 
sono fatti più vivi. 

Per Vassallo 
al confino 
i giudici 

prenderanno 
una nuova 
decisione 

, - s PALERMO, 8 
"--1 torbidi rapporti con la ma­
fia intrattenuti dal plurinqul-
slto costruttore palermitano 
Francesco Vassallo torneran­
no all'esame della magistra­
tura che dovrà decidere se 
inviarlo o no al confino. '•• 

Una decisione in tal senso è 
venuta stamane dalla Corte di 
Cassazione che ha rinviato al­
la Corte d'appello di Potenza, 
gli atti relativi ad una pro­
posta di confino avanzata tre 
anni addietro dalla questu­
ra di Palermo. 

I magistrati dovranno rie­
saminare il rapporto di poli­
zia che aveva trascinato Ù 
costruttore in una travaglia­
ta e clamorosa vertenza giu­
diziaria. Secondo la questura 
Vassallo, negli ultimi 20 sa­
ni che l'hanno visto diven­
tare - grazie al suo organico 
rapporto con i gruppi di po­
tere de del Comune e della 
provincia, uno dei « padro­
ni» di Palermo, avrebbe elar­
gito «cospicue somme di de­
naro alle cosche mafiose co» 
si sono alternate al potere nel 
settore edilizio della cittaV. : 

La proposta di confino era 
stata rigettata con un disco* 
Ubile decreto, nell'aprile del­
lo scorso anno dal tribunal» 
di Palermo e lo stesso aveva 
fatto in seconda istanza la 
Corte d'appello. 

II decreto del tribunale of­
friva e offre comunque va­
sto materiale di riflessione 
sulle circostanze che hanno 
permesso * all'ex carrettiere 
palermitano di assurgere al 
rango di uno dei più potenti 
operatori economici della cit­
tà: Vassallo — secondo gli 
stessi giudici palermitani che 
non accolsero la proposta di 
soggiorno obbligato — era ed 
è infatti Indiziato di e mal­
costume, connivenza, favoriti­
smo, con l'apparato munici­
pale e provinciale nelle sue 
speculazioni sulle aree e la 
genere di sfruttamento delle 
carenze del pubblici poteri e 
delle garanzie creditizie» of­
fertegli magnanimamente 
le banche. 
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